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Da oggi 
a Perugia 

il congresso 
provinciale 

del PSI 
PERUGIA — Si apre oggi 
a Perugia il Congresso 
provinciale del PSI. Circa 
500 delegati discuteranno 
per due giorni sulla base 
di una relazione del se­
gretario provinciale Giu­
liano Cellini, le cui linee 
di fondo — è prevedibi­
le — non si discosteranno 
dalle elaborazioni che i so­
cialisti umbri si sono dati 
in questi anni e in questi 
ultimi mesi: unità a sini­
stra e conferma del giu­
dizio positivo delle ammi­
nistrazioni locali di sini­
stra; autonomia e — a 
livello più generale — ri­
chiesta del governo di uni­
tà nazionale. 

Accanto alle questioni 
del dibattito, si discuterà 
molto della composizione 
dei nuovi organismi diri­
genti. 

Due sono le mozioni 
rappresentate al congres­
so: quella che fa capo un 
po' a tutti i leaders na­
zionali della vecchia mag­
gioranza di Torino con 1" 
aggiunta dei manchiani e 
quella che fa capo all'on. 
Achilli (che però ha solo 
il 2 per cento). 

All'interno della mozio­
ne che ha la stragrande 
maggioranza, ci sono pe­
rò diverse componenti. Ci 
sono gli autonomisti cra-
xiani di Potenza e Gerar-
di, i manchiani di Coli, la 
sinistra di Signorile, il 
drappello di Luciano Lisci 
ed il cosiddetto cartello 
degli assessori. 

E* all'interno di questo 
composito schieramento 
che si formerà la nuova 
maggioranza degli organi­
smi provinciali che, tra 
l'altro, avranno 11 compi­
to di definire le liste per 
le amministrative. 

Un ruolo decisivo, per­
tanto. sarà quello che svol­
gerà la componente di En­
rico Manca, che è quella 
di maggioranza relativa. 

La sinistra 
indipendente 
a convegno 

a Terni 
con Anderlini 
TERNI — Amministratori 
pubblici della sinistra in­
dipendente dell'Umbria e 
delle Marche si riuniscono 
oggi a Terni. «Il ruolo 
della Sinistra Indipenden­
te nella situazione politi­
ca attuale»: questo il te­
ma sul quale si discuterà 
nella sala Panni con ini­
zio alle ore 9.30. 

Il convegno sarà presie­
duto dal senatore Luigi 
Anderlini, presidente del 
gruppo parlamentare del­
la Sinistra Indipendente 
mentre sarà presente an­
che il presidente del con­
siglio regionale dell'Um­
bria Roberto Abbondanza. 

Rapina 
alla Cassa 

di Risparmio 
di Monte 
Castrilli 

MONTECASTRILLI — 
Rapinata la filiale di 
Montecastrilli della Cas­
sa di Risparmio di Spole­
to: il colpo è stato porta­
to a termine da tre mal­
viventi. che dopo aver ru­
bato una ventina di mi­
lioni. sono fuggiti a bordo 
di una FIAT 127. 

• * » 

TERNI — La riunione dei 
responsabili della propa­
ganda è convocata, nei lo­
cali della Federazione per 
mercoledì 20 alle ore 16 
e non per martedì, come 
erroneamente annunciato. 

Le sezioni resteranno 
aperte oggi dalle ore 15 
alle o*-*1 50 e domani dalle 
ore 9 alle ore 13 per con­
sentire la raccolta delle 
schede con le proposte per 
le candidature alle prossi­
me elezioni amministra­
tive. 

L'assise della CGIL 

Un sindacato deciso 
a fare terra bruciata 
attorno al terrorismo 
Affrontate negli interventi della secon­
da giornata dei lavori le grandi questio­
ni nazionali - Domani conclude Lama 

PERUGIA — Se la prima giornata dei lavori del quarto con­
gresso regionale della CGIL aveva dedicalo, accanto ai temi 
generali, una riflessione approfondita soprattutto sulle que­
stioni regionali, sui problemi che caratterizzano lo stato del­
l'Umbria e la cosiddetta « vertenza Umbria-governo », ieri in 
quasi tutti gli interventi sono rimbalzate le grandi questioni 

nazionali: il terrorismo e la 
crisi economica, la questione 
del governo. 

Certo, il dibattito non si è 
fermato a questo, anzi molti 
interventi hanno offerto im­
portanti contributi per la co­
struzione della piattaforma 
regionale e per l'azione del 
sindacato in Umbria, ma dal­
la seconda giornata congres­
suale è emersa una immagine 
di un sindacato soprattutto 
fortemente preoccupato della 
situazione complessiva del 
paese. 

Un dato è sembrato comune 
in diversi interventi (da Man-
cinelli a Rautj. da Cancellotti 
a Brutti, de La Tegola a Gam-
belunghe, a Formalina del 
sindacato di polizia, tanto per 
citarne alcuni): il terrorismo 
si propone di colpire l'idea di 
trasformazione insita nelle lot­
te operaie e di conseguenza, 
la risposta deve necessaria­
mente essere a questo livello. 

Occorre cioè, oltre che lavo-" 
rare sempre per una maggio­
re unità tra i lavoratori, an­
che « rilanciare con grande 
forza la battaglia per il cam­
biamento delle condizioni di 
vita e di lavoro » — come ha 
detto Giuliano Mancinelli — 
come contributo per fare ter­
ra bruciata attorno ai terro­
risti. 

Ecco, se è possibile defini­
re una immagine della, classe 
operaia che emerge da que­
sto congresso, essa è ancora 
una volta quella di una forza 
di governo, una grande forza 
che cerca ed è capace di guar­
dare agli interessi generali 
del paese. Ciò è venuto avan­
ti non solo dallo sforzo per 
la definizione di una piatta­
forma regionale come contri­
buto alla battaglia più gene­
rale di trasformazione, ma an­
che dai ripetuti accenti alla 
necessità dell'alleanza orga­
nica tra i lavoratori, la clas­
se operaia vera e propria, le 
altre fasce di Javoratori, i ce­
ti medi, il pubblico impiego 
e — come ha affermato Do­
gana Valente — i nuovi sog­
getti sociali: i giovani, le 
donne, i disoccupati. 

Collegata a queste temati­
che, sta l'altra, grande que­
stione della partecipazione 
delle forze che rappresentano 
la classe operaia nel gover­
no dei paese. Su questo li di­
battito è stato pressoché una­
nime: un governo di solida­
rietà democratica può e deve 
significare oggi più che mai 
volontà di cambiamento (e 
anche « confronto e scontro 
sociale» ha detto Paolo Brut­
ti) ad un livello più alto, da 
sostenere, però, con una gran­
de mobilitazione dì massa. 

Ma il congresso, come dice­
vamo, ha anche raccolto l'in­
vito contenuto nella relazione 
di Goriano Francesconi. ric­
chissima di spunti e indicazio­
ni anche sull'analisi della eco­
nomia umbra, sui temi della 
<• vertenza Umbria * intesa co­
me « rivendicazione che sì in­
quadra nell'ambito delle esi­
genze complessive del paese > 
e molti delegati hanno affron­
tato specifici argomenti. 

Il decentramento produttivo 
come strategia del padronato 
per la massimizzazione dei 
profitti e la divisione degli 
occupati dai sotto occupati è 
stato affrontato dalla compa­
gna Cappelletti, del consiglio 
di fabbrica della < Spagnoli » 
(un po' il simbolo del decen­
tramento). mentre il compa­
gno Paladino, del consiglio 
di fabbrica della IBP ha sot­
tolineato il collegamento pro­
fondo che i contenuti del re­
cente accordo siglato alla 
Perugina (un accordo avanza­
to. che guarda in avanti ed 
apre prospettive di riconver­
sione e di risanamento) han­
no con la battaglia generale 
che la collettività regionale 
conduce nei confronti del po­
tere centrale, per applicare 
provvedimenti già approvati 
dal Parlamento la cui manca­
ta attuazione minaccia di far 
arretrare i livelli di sviluppo 
dell'Umbria. 

Dal congresso, insomma. 
viene fuori con forza il volto 
di un sindacato che sa profon­
damente rinnovarsi (l'adegua­
mento delle strutture deve 
servire — ha ancora detto 
Brutti — < non a fare orga-
nizzativismo. ma sapersi lega­
re di più al tessuto sociale») 
e profondamente in grado di 
portare il suo contributo 

I lavori si concluderanno 
stamane con ' l'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti e 
con l'intervento di Luciano 
Lama. 

La Confcoltivatori verse i! congresso regionale 

Una proposta di riforma 
agraria degli anni 80 

Un grande tema di lotta per i lavoratori della terra - «Contro la fame e per un nuovo 
ordine economico internazionale - I collegamenti con l'università per stranieri di Perugia 

PERUGIA — «La lotta con­
tro la fame e per un nuovo 
ordine economico internazio­
nale»: un grande tema di 
lotta, che la Confcoltivatori, 
raccogliendo le migliori tra­
dizioni pacifiste del movimen­
to contadino umbro, propone. 
in occasione del suo primo 
congresso (quello regionale si 
svolgerà l'il marzo a Peru­
gia) alle altre organizzazioni 
professionali agricole. Una 
proposta da sviluppare lnsie 
me al Centro Capitini, all'uni­
versità per stranieri e agli 
studenti del paesi del Terzo 
Mondo presenti alla Gallenga 

Perchè si accresca « la con­
sapevolezza — scrive la Conf­
coltivatori nel suo documen 
to precongressuale — che la 
soluzione dei problemi del 
l'alimentazione e dello svilup­
po richiede una politica di 
distensione e di libertà, che 
porti paesi interi a divenire 
protagonisti del loro svilup 
pò ed Imponga alle nazioni 
più forti l'uso delle produzio­
ni alimentari per debellare il 
dramma della fame e costi­
tuire nuovi equilibri economi­
ci e sociali; anziché per di­
fendere posizioni egemoniche 
nel sistema economico e po­
litico mondiale». 

Di qui e di altre iniziative 
lorganlzzazlone sta discuten­
do In questi giorni, in tutta 
la regione, nelle assemblee 
precongressuali e nei congres­
si di comprensorio, nel cor­
so del quali si stannu eleg­
gendo 1 350 delegati, che par­
teciperanno al congresso re­
gionale dellorganizzazione. 

« Una iniziativa specifica — 
hanno detto, nel corso della 
conferenza stampa di Ieri 
mattina a Palazzo Cesaroni, 
Sanfano, Basili, della presi­
denza regionale e Barasani, 
presidente regionale — è pre­
vista per la Valnerlna il 5 
marzo, che &1 dovrebbe con­
cludere con una assemblea 
dei coltivatori della zona al­
la presenza del presidente na­
zionale della CIC». 

«E 11 primo congresso — 
ha detto Sanfano della Conf­
coltivatori — dopo la sua co­
stituzione di due anni fa, Un 
congresso che si svolge pri­
ma delle scadenze statutarie 
sia per esigenze di carattere 
esterno: la crisi nazionale ed 
internazionale, sia per esigen­
ze di carattere interno: il 
rafforzamento dell'organizza­
zione ». 

I punti e le proposte che 
la CIC pone sul tappeto con 

questo congresso sono elen­
cati nel documento, illustrato 
ieri mattina. Una sorta di 
proposta di « riforma agra­
ria degli anni 80» da attua­
re anche qui, In Umbria, do­
ve « l'operato della Regione 
ha determinato un indubbio 
progresso, facendo uscire l'a-
grlcoltura umbra dallo stato 
di arretrattezza tecnologica e 
culturale In cui era stata te-
nula fino agli inizi degli anni 
70». 

« Gli aspetti significativi — 
è stato detto — sono l'au­
mento della produzione lorda 
vendibile, l'ampliamento del­
la maglia poderale e l'accre­
scersi delle capacità impren­
ditoriali delle aziende diretto-
coltivatrici, lo sviluppo della 
cooperazione e, negli ultimi 
duo anni, anche un aumento 
dell'occupazione ». 

Permangono, comunque, in 
Umbria squilibri tra le azien­
de capitalistiche e quelle di­
retto-coltivatrici e anche tra 
le diverse zone della regione. 
Programmazione e decentra­
mento: questi, a parere del­
la CIC, le due condizioni ba­
silari per la rinascita della 
agricoltura. 

Di grande importanza, da 
questo punto di vista, è la 

legge delega approvata nei 
giorni Fcorsl dal consiglio re­
gionale: una legge che affida 
poteri amministrativi e di 
controllo in agricoltura al Co­
muni, alle Comunità Monta­
ne e permette la partecipa­
zione del cittadini. 

Ma perchè ci sia una vera 
programmazione, oltre allo 
sviluppo dell' Iniziativa di 
massa, sono necessari stru­
menti quali 11 piano regiona­
le di sviluppo, 1 piani di zona. 

Fu la Confcoltivatori a pre­
sentare alla Regione una pro­
posta di legge per i plani 
zonali accompagnata da tre­
mila firme. Ieri della propo­
sta di legge ha discusso il 
gruppo comunista alla Regio­
ne, che si è assunto 11 com­
pito di portare la proposta 
in consiglio regionale. 

Provvedimenti ed Iniziati­
ve che comunque non saran­
no sufficienti se non accom­
pagnati da un cambiamento 
della politica a livello nazio­
nale. E qui torna al centro 
della lotta dei contadini um­
bri la vertenza Umbria-go­
verno. Al primo posto delle 
richieste al governo: la ri­
forma dei patti agrari. 

Paola Sacchi 

La difficile situazione del Consiglio tributario di Terni 

Se non si modifica la legge 
contro gii evasori si può far poco 
In arrivo le dichiarazioni dei contribuenti relative al 1977 — La legisla­
zione corrente non dà alcun potere per il reperimento delle prove di evasione 

TERNI — L'ufficio delle im­
poste dirette ha fatto sapere 
al consiglio tributarlo, l'orga­
nismo istituito dall'ammini­
strazione comunale, che stan­
no per arrivare le dichiara­
zioni dei redditi dei 38 mila 
contribuenti ternani relative 
al 1977. Subito dopo in Co­
mune si comincerà a spulcia­
re le pratiche e qualcosa si 
potrà fare per colpire l'eva­
sione fiscale. Nessuno si fa 
però illusioni che si riesca 
a fare molto. I consigli tri­
butari, allo stato attuale, si 
trovano con le mani legate, 
La legge, di fatto, li priva 
di ogni potere. 

« La legge stabilisce — con­
ferma l'assessore alle finan­
ze di Terni, De Pasquale — 
che si possono fare accerta­
menti nella certezza del di­
ritte e clic gasiamo inviare 
segnalazione soltanto sulla 
base di una documentazione 
atta a comprovare che c'è 
stata evasione fiscale». Se 
la legge precisa con scrupo­
lo i limiti entro i quali il 
consiglio tributario deve re­
stare, dall'altra parte non gli 
dà alcun potere per quanto 
riguarda il reperimento delle 
prove. 

Non può — per fare qual­
che esempio — chiedere di 
avere in visione il bilancio 
di una azienda, non può en­
trare nello studio di un com­
mercialista o in quello di un 
qualsiasi altro libero profes­
sionista. 

Il consiglio tributario inol­
tre non ha personale a di­
sposizione: può contare su un 

solo impiegato, al quale se 
ne aggiungerà un altro 

Questo spiega perchè, nel­
la maggioranza del casi, i 
consigli tributari, che peral­
tro sono stati messi in piedi 
soltanto daile amministrazio­
ni più volenterose, sono riu­
sciti a fare ben poco, in al­
cuni casi addirittura niente. 

E' questo il motivo per il 
quale i Comuni dell'Umbria 
stanno pensando a un conve­
gno da tenere a Foligno du­
rante il quale si porrà con 
forza l'esigenza di una modi­
fica della legge che metta 
le amministrazioni locali nel­
le condizioni di poter inter­
venire, superando i limiti di 
una normativa ormai decisa­
mente superata dai tempi. 

Temi può vantare uno del 
""Tirisi" tributari più efficien­
ti d'Italia. Hanno suscitato 
molto clamore gli accerta­
menti sulle dichiarazioni dei 
redditi del 1975. dai quali è 
risultata una frode fiscale di 
quasi quattro miliarr' da par­
te di 130 contribuenti terna­
ni. Nel primo gruppo di eva­
sori individuali c'erano 5 pos­
sidenti. 4 industriali. 11 arti­
giani, 28 commercianti. 8 pro­
fessionisti. 7 lavoratori dipen­
denti, 5 trasportatori e 5 rap­
presentanti. 

Le indagini erano state 
compiute dalla polizia tribu­
taria, ma questo primo ri­
sultato è stato possibile pro­
prio grazie alla collaborazio­
ne tra l'ufficio delle imposte 
dirette, gli apparati di poli­
zia competenti e il consiglio 
tributario. 

Proseguono il dibattito e il confronto con le istituzioni temane 

Tanti progetti: i giovani «pensano» 
un volto nuovo della città 

TERNI — Negli ultimi mesi 
è notevolmente cresciuto il 
dibattito e la iniziativa con­
creta intomo ai problemi 
della disgregazione e della 
emarginazione della gioventù 
nella nostra città ponendo al 
centro due grosse questioni 
la diffusione della droga e 
l'esistenza di spazi e aggre­
gazione sociale, culturale e 
produttiva per una nuova 
qualità della vita. -

Il confronto tra le forze 
politiche e culturali, le istitu­
zioni. le organizzazioni e i 
movimenti giovanili è stato 
ampio e ha avuto anche pun­
te di asprezza e di scontro. 
Tuttavia è servito a far ma­
turare la consapevolezza del­
la drammaticità dei fenome­
ni. 

Al tempo stesso si sono 
andate realizzando esperienze 
concrete di grande valore che 
dimostrano la volontà di 
costrure alcune prime rispo­
ste a questi problemi e la 
possibilità di mettere ir. no-

i to notevoli energie. 
Alcuni esempi di notevole 

significato li ritroviamo nei 
giovani impegnati a costruire 
il progetto di centro cultura­
le polivalente «Blues I-
sland ». nei giovani che hanno 
realizzato l'iniziativa dell'as­

sociazione culturale giovanile 
e nel movimento aggregatosi 
intomo alla utilizzazione del­
la sede della Croce Rossa I-
taliana di Borgo Rivo. 

Altrettanto significative so­
no le esperienze che si vanno 
conducendo in alcune radio 
locali e il movimento cresciu­
to intorno all' occupazione 
nell'ex palazzo della Sanità e 
sulla utilizzazione dei locali 
in via Aminale. Cosi come 
va sottolineato il valore posi­
tivo del gruppo dei giovani 
artigiani intenzionati a costi­
tuirsi in cooperativa e del 
movimento dei tossico-dipen­
denti. 

Questi elementi, ed altri, 
dimostrano l'esistenza nella 
nostra città di un grande 
fermento rispetto al quale 
noi comunisti abbiamo as­
sunto e manteniamo una po­
sizione di sostegno e collabo­
razione lavorando perchè le 
istituzioni siano in grado di 
dare risposte adeguate alle e 
vigenze giovanili. 

Sappiamo che è una im­
presa difficile, tuttavia non 
temiamo né chi sta alla fi­
nestra a guardare senza 
sporcarsi le mani e poi spara 
giudizi, né le sue esaspera­
zioni e le sue disperazioni 
e nemmeno chi sceglie di a-

dagiarsi nella propria impo­
tenza 

La nostra è una proposta 
di lotta per cambiare nel 
profondo la società e di co­
struzione concreta di espe­
rienze, che permettano una 
nuova qualità della vita, del 
lavoro, della cultura. Avan­
ziamo questa proposta a tutti 
coloro che in questi mesi 
hanno lavorato e discusso e 
lottato contro l'emarginazione 
dei giovani. 

Vogliamo mettere a con­
fronto tutte queste energie e 
chiamarle ad un impegno u-
nitario. insieme alle istituzio­
ni. per costruire nella nostra 
città un progetto organico ed 
articolato di spazi e di ag­
gregazione culturale, sociale e 
lavorativa. Si tratta in primo 
luogo di organizzare e gestire 
in modo nuovo e da prota­
gonisti gli spazi che già esi­
stono, dalle strutture ricrea­
tive e culturali delle scuole a 
queiie delle fabbriche, agli 
spazi pubblici degli enti loca­
li: i centri civici, le sodi della 
Croce Rossa Italiana, Palazzo 
Mazzancolli, via Aminale, ec­
cetera. 

Si tratta inoltre di contri­
buire alla sistemazione con­
creta e a definire le Ipotesi 
di utilizzazione di un com­

plesso di strutture previste e 
finanziate dal piano dei ser­
vizi elaborato dal Comune di 
Terni: Palazzo Mariani, la 
Chiesa del Carmine, l'Anfi­
teatro Fausto, la Chiesa di 
San Tommaso e via dicendo. 

Si tratta infine di realizza­
re al centro della città, nel­
l'ex palazzo della Sanità di 
via Beccaria, un centro socia­
le integrato, socialmente ge­
stito con i giovani come pro-

. tagonisti per rispondere ad 
I una serie di esigenze tra loro 

complementari: un ostello 
per la gioventù, una mensa 
popolare, attività artigianali, 
culturali e sociali. 

Un progetto come questo 
può dare un volto diverso al­
la città e può essere valido 
strumento di lotta all'emar­
ginazione giovanile e alla 
droga, ma potrà essere rea­
lizzato soltanto se saranno 
unitariamente impegnate un 

I grande numero di energie. 
| Perchè vogliamo chiamare 

a raccolta tutte queste ener­
gie, promuovere un confronto 
con le istituzioni e impegnare 
tutti 1 giovani disponibili a 
costruire questo progetto per 
la città. 

Giorgio Di Pietro 

Proseguono a Terni e a Spoleto le indagini 

Professionisti «insospettabili» 
nello squallido giro 

degli aborti clandestini ? 
Per ora solo indiscrezioni - Il sostituto procuratore di 
Spoleto mantiene il più stretto riserbo ma parla di una 
imminente e importante svolta - In carcere resta Capotosti 

TERNI — In carcere è ri­
masto soltanto Nello Ca­
potosti, il pensionato Goenne 
che nella sua casa di via de­
gli Oleandri, nel popolare 
quartiere Le Grazie, praticava 
aborti. Gli altri personaggi 
implicati nella vicenda sono 
tornati in libertà provvisoria. 
sia Sandro Ferri, abitante a 
Vocabolo Trevi di Terni, che 
S.M.. l'impiegata 39enne di 
Spoleto. 

Nella giornata di ieri non 
ci sono stati sviluppi, ma 
l'inchiesta è ormai alle battu­
te finali e si danno per scon­
tate e imminenti altre de­
nunce. 

Attraverso le indagini si 
cerca di far venire alla luce 
tutta la rete di intermediari 
attraverso i quali passavano 
le donne che andavano ad a-
bortire al n. 43 di via degli 
Oleandri. Non vengono nem­
meno trascurate piste che 
potrebbero portare alla 
scoperta di altri complici che 
davano una mano a Nello 
Capotosti. 

Per ora è sul pensionato 
che pesano le accuse più gra­
vi. Con la giustizia, purtrop­
po, avranno a che fare anche 
le donne che hanno abortito 
nella cucina dell'ex dipenden­
te comunale, addetto agli uf­
fici veterinari. Sembra che 
alcuni nomi siano già venuti 
fuori nel corso degli accer­
tamenti. 

Molti inquietanti interroga­
tivi restano intanto sul per­
sistere dell'aborto clandesti­
no, anche dopo l'approvazio­
ne della legge 194, in una cit­
tà nella quale le strutture 
pubbliche, tutto sommato, 
funzionano in maniera sod­
disfacente: l'ospedale è in 
grado di far fronte, dopo una 
fase di avvio tormentata del­
la legge, alle richieste delle 
donne, mentre a Temi sono 
stati aperti quattro consulto­
ri, uno ne funziona ad Ac-
quasparta ed un altro è stato 
appena avviato., in via Anto-
nelli al quartiere S. Valenti­
no. • ' 

e Per spiegare come mai 
ancora si continua ad aborti­
re nella clandestinità — af­
ferma Guido Guidi, presiden­
te dell'Unità Sanitaria Locale 
— non basta limitarsi a co­
statare che c'è poca informa­
zione. Molto dipende da una 
mentalità, molto radicata, 
che spinge ancora a ricercare 
la soluzione nella massima 
riservatezza, senza nemmeno 
rivolgersi a un medico, ma 
ad una mammana. E' una 
piaga sociale che colpisce 
soprattutto le fasce più pove­
re della popolazione. 

« Noi siamo impegnati per­
chè i cittadini conoscano 
meglio quanto si è riusciti a 
fare, pur nella consapevolez­
za che ci sono miglioramenti 
da apportare. 

«Abbiamo fatto numerosis­
sime assemblee, avuto fre­
quenti contatti con le cir­
coscrizioni. ma mi ' rendo 
conto che non basta e che la 
battaglia da condurre è anco­
ra lunga >. 

g. e. p. 

PERUGIA — La città degli 
anni *80? qualche cifra scio­
glie alcuni aspetti dell'eni­
gma: mille più, mille meno, 
il comune di Perugia attual­
mente conta 140 mila perso­
ne: negli anni "70 la popola­
zione è cresciuta di poco, se 
si considera che nel "74 i 
« comunardi » residenti erano 
solo 6 mila in meno (134 mi­
la e rotti). Ciò premesso, c'è 
un dato che salta agli occhi: 
gli studenti che dalle scuole 
elementari all'università gra­
vitano su Perugia sono all'in-
circa 55 mila. 

Sorpresi? La cifra, che 
comprende i pendolari, non si 
discosta di molto dal reale. 
La verifica di quanto detto è 
semplice: il provveditorato 
agli studi di Perugia attesta 
che gli iscritti alle scuole e-
lementari sono 8.943. quelli 
delle medie inferiori 6.453 e 
8.962 sono coloro che studia­
no in istituti e licei (482 i-
scritti all'istituto magistrale, 
*02 alla Alessi e 71S allo 
scientico secondo, ecc.). Le 
cifre che-riguardano l'univer­
sità italiana le abbiamo 
pubblicate da poco: quest'an­
no gli iscrìtti superano le 20 
mila unità. 

La presenza straniera a Pe­
rugia è. infine, fornita senza 
equivoco dall'apposito ufficio 
della questura: in tutto sono 
12 mila gli stranieri che ri­
siedono a Perugia, compresi 
quei pochissimi non studenti 
che abitano in città; di questi 
quasi tutti (oltre 10 mila) 
fanno riferimento all'univer­
sità per stranieri. 

Che dire a questo punto se 
non rhe Perugia è una città 
studentesca, almeno al mat­
tino e quando le sessioni d'e-

SPOLETO — Proseguono a Spoleto a ritmo serrato le inda­
gini del carabinieri relative al «mercato» degli aborti 
clandestini. Dopo la scoperta del « laboratorio » di Terni 
e l'arresto del pensionato sessantaelnquenne Nello Capo-
tosti, di Sandro Ferri idraulico e di una giovane parruc-
chlera spoletlna, gli occhi degli inquirenti sono tutti rivolti 
alla scoperta di ulteriori particolari collegati allo squallido 
mercato dell'aborto clandestino. 

Sembra che siano proprio alcuni professionisti spoletlni 
ad attirare le attenzioni della giustizio che dopo 11 rinveni­
mento dell'appartamento nel quartiere Le Grazie di Terni 
hanno intenzione di mettere in luce anche la rete clan­
destina più « aristocratica » che farebbe perno su alcuni 
professionisti cittadini che si adopererebbero per prati­
che abortive. 

Sono solo indiscrezioni per ora quelle che circolano con 
insistenza all'Indomani dell'arresto di Nello Capotosti e 
dei due malcapitati «clienti» che hanno portato alla 
i-coperta di un «laboratorio» di aborti illeciti. Il sostituto 
procuratore della repubblica di Spoleto, dr. Giacomo Fumu, 
non fa mistero di definire tutta questa vicenda, prossima 
ad una svolta importante, anche se non vuole sbottonarsi 
riguardo l'evolversi delle indagini 

Comunque, sembra ormai accertato che il « giro » dP1!0 

pratiche di aborti illegali sia più consistente di quanto 
non si potesse supporre. La scoperta del « laboratorio » di 
Nello Capotosti a Terni è stata improvvisa, probabilmente 
dovuta ad un « incidente ». 

Si avanzano per ora varia ipotesi in merito alla sco­
perta di questa attività Illecita. La più attendibile vuole 
che sia stata la giovane parrucchiera spoletlna, sentimen­
talmente legata all'idraulico di Terni ad aver sporto de­
nuncia ai carabinieri, dopo aver avuto un litigio con 11 
Ferri, sposato, con cui Intratteneva una relazione i 

I. e. 

*i&m 

La vicenda dello stabilimento di Foligno 

Oggi una decisione 
per lo zuccherificio? 

Nuovo incontro al ministero dell'Agricoltura - La 
posizione dei « fiduciari » di Montesi - Il governo 
deve mantenere gli impegni presi con i lavoratori 

Per Io zuccherificio di 
Foligno oggi dovrebbe 
essere de t ta la parola 
decisiva: per qWsta 
mat t ina infat t i è s ta to 

..convocato un incontro 
mistero d^l'Àgri-

ra a l quale "parte-
ciperanno il ministro 
Marcora e il proprieta­
rio dello zuccherificio 
Montini. 

E* questa la conclusio­
ne dell 'incontro che si 
è svolto ieri, cui erano 
presenti Marcora, l'as­
sessore regionale all'a­
gricoltura Beiardinelli, il 
sindaco di Foligno Rag­
gi, le organizzazioni sin­
dacali e i rappresentan­
ti della società Cavar-
zere. 

L'intenzione dei diri­
genti dello zuccherificio 
è apparsa subito chiara : 
la campagna o t tan ta 
non si può fare, lo zuc­
cherificio deve chiude­
re . I « fiduciari > di Mon­
tesi hanno sostenuto 
che ci vogliono tre me­
si per i lavori di conso­
lidamento della struttu­
ra e successivamente sei 
mesi per la manutenzio­
ne degli impianti . Quin­
di, hanno aggiunto, si 
è fuori dai tempi per 

la campagna bieticola 
o t tan ta . 

Beiardinelli, Raggi e 
le organizzazioni ' sinda­
cali hanno risposto che 

.- le motivazione portai» 

• bile svolgere contempo­
raneamente -lavori di 
consolidamento e di ma­
nutenzione. Dai rappre­
sentant i umbri Marcora 
è s ta to chiamato a far 
r ispettare gli impegni 
che si era assunto e cioè 
a far recedere Montesi 
dalle sue posizioni di 
chiusura e a far svol­
gere la campagna ot­
t an ta . 

Il ministro dell'agri­
coltura ha riaffermato 
che in assenza del pia­
no nazionale saccarife­
ro nessun stabilimento 

verrà chiuso e, per le 
decisioni definitive, ha 
convocato Montesi per 
questa mat t ina . Lo zuc­
cherificio di Foligno 
continua quindi ad es­
sere, per riprendere una 
espressione contenuta 
nell'ordine del giorno 
approvato dal Consiglio 
comunale di Foligno il 
7 febbraio, « al centro di 
una lotta regionale e 
nazionale >. 

Indagine sugli studenti a Perugia 

Sono cinquantamila 
Quanto li conosciamo? 

Foltissima la presenza di stranieri - Una vera e pro­
pria città « studentesca » - Le difficoltà di inserimento 

same portano in città chi 
non frequenta abitualmente 
l'ateneo. Se non siamo ai li­
velli di Urbino dove trovare 
«un nativo» tra la massa di 
studenti > è impresa ardua, 
poco ci manca. 

Chiunque la sera può del 
resto verificare l'intreccio di 
idiomi italiani ed esteri che 
caratterizzano il centro stori­
co e le frazioni dell'hinter­
land. dove ormai da tempo 
colonie di studenti esteri 
hanno trovato almeno un let­
to e un tetto. Qualche giorno 
fa. presentando « Discorso 
sulla città» _ il pamplet su 
Perugia siglato dal senatore 
Raffaele Rossi e dal vice sin­
daco Paolo Menichetti e 
pubblicato in occasione de! 
settimo anniversario della 
Fontana Maggiore —abbiamo 
riportato giudizi sulla situa­
zione nel comune. 

Cosi ad esempio «Lello» 
Rossi diceva: «L'assenza sto­
rica di un comune disegno 
tra le due università e la cit­
tà ha creato molti danni. 
L'espansione delle Università 
si è realizzata in un ristretto 
spazio urbano congestionan­
dolo ed espellendone gli abi­
tanti ». « le conseguenze sono 

note e si rovesciano sulla cit­
tà con danno degli studenti e 
dei cittadini, alloggi inade­
guati e a prezzi alti e cre­
scenti, speculazione che im­
pedisce ogni seria opera di 
restauro delle abitazioni». 

Il rovescio della medaglia. 
ovviamente, esiste, forse Pe­
rugia, senza i suoi studenti 
sarebbe vuota, pigra e chiusa 
come tante altre città di pro­
vincia. Certamente ci sarebbe 
meno gente ad animare vicoli 
e piazze, meno gente a sbat­
tersi la sera da una casa al­
l'altra. da un bar all'altro, 
meno gente in giro per il 
corso senza problemi di toi­
lette da passeggio, come un 
tempo accadeva, complice il 
decoro borghese e la morale 
di facciata. 

Il fatto che gli studenti di 
problemi ne creano abba­
stanza, la del resto b u e . ag­
gio sui più cupi istinti di chi 
vorrebbe rimanere solo in 
cima al colle. La civiltà pre­
vale, si dice normalmente, • 
gli studenti sono i benvenuti. 

Gianni Romizi 
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